
 
 

4° Contributo per rileggere LAUDATO SI’ di Papa Francesco 
 

 Tutti i contributi richiedono di avere tra le mani una copia della lettera enciclica Laudato Si’.  
Chi non l’avesse la prenoti in sacrestia (€ 2,00) 

Trovare sempre e per quanto possibile, risposte concrete alle domande proposte.  
 Come si può rispondere a livello individuale e di gruppo? Quali proposte possono essere estese alla 
comunità allargata? Come può la comunità divenire scintilla che origina quelle attività più grandi che 
sono necessarie per affrontare la crisi globale? Cercare sempre modalità per rendere effettivi i 
suggerimenti proposti dalla enciclica. 
 Le risposte possono essere postate anche in facebook (Parrocchia San Marco Gardone Val 
Trompia) oppure nel contenitore posto in chiesa parrocchiale e Basilica: il materiale sarà prezioso al 
Consiglio Pastorale per formulare un percorso per il nuovo anno pastorale. Grazie. Il parroco, don Aldo 
 

 

 Il primo capitolo dell’Enciclica è dedicato alla lettura dei segni dei tempi e Papa Francesco nota che 
“basta però guardare la realtà con sincerità per vedere che c’è un grande deterioramento della nostra casa 
comune” (n. 61). Pur accettando che c’è una grande varietà di opinioni riguardo alla situazione e alle 
possibili soluzioni, egli dichiara che solo un dibattito onesto tra scienziati che rispettino la diversità di 
opinioni può aiutarci a trovare una via d’uscita (n. 61).  
 

L’Enciclica propone sei ambiti che richiedono tale attenta analisi. 
 

Il primo ambito tratta dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici (n. 20-26).   

Il secondo ambito trattato è quello dell’acqua (n. 27-31). L’acqua potabile è un bene di 
primaria importanza per tutti.  

Il terzo ambito tratta della perdita di biodiversità (n. 32-42). L’estinzione di piante e di specie 
animali causata dai cambiamenti provocati dall’uomo; 

Il quarto ambito tratta del deterioramento della qualità della vita umana e  
del degrado sociale (n. 43-47).  
Questi quattro li abbiamo descritti nelle scorse settimane, cfr nn. 29-30/2020 del foglio settimanale, oggi illustriamo  
 
 

Il quinto ambito è quello dell’ineguaglianza planetaria (n. 48-52). A questo proposito Papa France- 
sco afferma che “il deterioramento dell’ambiente e quello della società colpiscono in modo speciale i più 
deboli del pianeta”, i più poveri e gli emarginati che sono la maggioranza degli abitanti della terra e che 
sono spesso trattati nelle discussioni internazionali come una appendice o come un danno collaterale (n. 48-

49). L’Enciclica ribadisce, con forza, che “un vero approccio ecologico diventa sempre un approccio 
sociale che deve integrare la giustizia nelle discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido della 
terra quanto il grido dei poveri” (n. 49). Il tasso di natalità non può essere utilizzato come capro espiatorio; 
si deve invece affrontare il “consumismo estremo e selettivo di alcuni” (n. 50). Queste considerazioni ci 
porteranno a essere coscienti che nei cambiamenti climatici ci sono responsabilità differenziate” (n.52). 
 

 Infine nel 1° Capitolo il Papa affronta il problema della debolezza delle reazioni nei confronti dei 
problemi ambientali (n. 53-59). Non abbiamo mai maltrattato e offeso la nostra casa comune come negli 
ultimi due secoli, non abbiamo ancora trovato risposte adeguate a questa crisi; ciò è segno evidente di 
sottomissione della politica internazionale alla tecnologia e alla finanza (n. 53-54). “Qualunque tentativo 
delle organizzazioni sociali di modificare le cose è visto come un disturbo provocato da sognatori romantici 
o come un ostacolo da eludere” (n. 54). Non possiamo ritenerci soddisfatti con una “ecologia superficiale o 
apparente che consolida un certo intorpidimento e una spensierata irresponsabilità” (n. 59), ma dobbiamo 
affrontare la nostra crisi e prendere decisioni forti.  
 

 

Domande per la riflessione:  
 

  3. L’Enciclica invita ciascuno di noi a riconoscere gli effetti che la crisi ambientale ha sui poveri 
e ci ricorda che ogni  vero  approccio alla  questione ecologica deve essere anche e sempre un approccio a 
quella sociale. Il Papa inoltre  afferma che riguardo ai cambiamenti climatici ci devono essere 
responsabilità differenziate. Come può questo approccio toccare il nostro stile di vita?  
  4. Quali altre aree di preoccupazione presentate nel 1° Cap considerate siano  importanti in una  
discussione sulla crisi ambientale? 
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PAX     EVAN 

TIBI     GELI  

MAR    STA 

CE        MEUS  



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 17a settimana TO e 1a settimana della Liturgia delle Ore*  

17ª TO  
1 Re 3,5.7-12; Sal 
118; Rm 8,28-30; 
Mt 13,44-52  R 
Quanto amo la tua 
legge, Signore! 

26 

DOMENICA 
 

luglio 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 S. Messa [def. ANGELO-MARIA-GIUSEPPE ] (parr)  
 

09.30 S. Messa [def ROBERTO.] (bas) 
 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

18.30 S.Messa [ ] (parr)- 

Ger 13,1-11; C Dt 
32,18-21; Mt 13,31
-35. R Hai 
dimenticato Dio che 
ti ha generato. 

27 

LUNEDÌ 
 

07.00 S. Messa [] (parr.)  
 

08.30 S. Messa [ def. PRIMO-ROSALIA] (parr) 
 
 

18.30 S. Messa [def. ANNAMARIA] (basilica) 

Ger 14,17b-22; Sal 
78; Mt 13,36-43 
R Salvaci, Signore, 
per la gloria del tuo 
nome. 

28 

MARTEDÌ 

 
 

07.00 S. Messa [](parr.)  
 

08.30 S. Messa [def FIORENZA SCOTUZZI 
      def. MEZIA FIORENZA] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [def. ENOE-GUIDO-ILVA]  (bas)  
S. Marta (m) 
1 Gv 4,7-16; Sal 33; 
Gv 11,19-27 opp. Lc 
10,38-42. R Gustate 
e vedete com’è 
buono il Signore. 

29 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 S. Messa  [ ](parr.)  
 

8.30 S. Messa [def ADELE-VINCENZO-ANNA-GIUSEPPE 
  def LUIGI] (parr) 
 

18.30 S. Messa [def RACHELI ADA] (bas)  

S. Pietro  
Crisologo  

Ger 18,1-6; Sal 
145; Mt 13,47-53i. 
R Beato chi ha per 
aiuto il Dio di 
Giacobbe. 

30 

GIOVEDÌ 

 
07.00 S. Messa [] (parr.)  
 

08.30 S. Messa [def. SPERANDIO PLEBANI] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [def CECILIA-FRANCESCO 
      def PEDRETTI ELISABETTA-GIUSEPPE-GIOVANNI ] (bas.)  

S. Ignazio di 
Loyola (m) 
Ger 26,1-9; Sal 68 
(69); Mt 13,54-58 
R Nella tua grande 
bontà, rispondimi, o 
Dio. 

31 

VENERDÌ 

 

07.00 S. Messa [def. BELLERI FRANCESCO-ANGELA 
ARTURO-SALVATORE-ANTONIO 

⁂ per la mia FAMIGLIA](parr.)  
 

08.30 S. Messa [ad m off.] (parr)-  
 

18.30 S. Messa [ def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI 
      def FAM PLEBANI-BELPIETRO] (bas)  

 

S. Alfonso Maria 
de’ Liguori (m) 
Ger 26,11-16.24; Sal 
68 (69); Mt 14,1-12 
R Nel tempo della 
benevolenza, 
rispondimi Signore. 

1 

SABATO 
 

agosto 

 

08.30 S. Messa [def. ROSA 
      def. VINCENZO-PAOLA-GIUSEPPE] (parr)- 
 
 
 

11.00 SACR. del MATRIMONIO di ARDESI GIULIO con LAURA GUERINI -(parr) 
 
 
 

16.30 S. Messa [ def RINA-DOMENICO] (bas) 
 
 

17.00 Sacramento del BATTESIMO del piccolo LORENZO 
 
 

18.30 S. Messa [def. DISMA-GIULIA E COGNATI] (parr) 

18ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Is 55,1-3; Sal 144; 
Rm 8,35.37-39; Mt 
14,13-21 

2 

DOMENICA 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)  
 
 

09.30 S. Messa [] (bas) 
 
 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 
 

11.30 Sacramento del BATTESIMO del piccolo GIACOMO - parr) 
 
 

18.30 S.Messa [ ] (parr)- 
 

 

La Chiesa parrocchiale può accogliere 
 

n. 118 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere   
 

n. 62 PERSONE 
 


